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l'sstrema Sinistra arbitra 
(Un «rtieolo fli F. Turali) 

. Un amp'o e libaro articolo di Fli-
lippo tariitl duttato per la Critica So-
éìale, Bo'rltto alla Tigilia delta risalu-
EioDe dAlla oriti, dipinge la aitnazione 

Situale della Bstrema Sinistra, arbitra 
t'|^,ii^e|i.r.ioa«, di un Oorerao lifor-

mi^farè,'Il Twrati obtama colpevole 
perwUmfiO <11 fronte ài problem! in-
aalianti <i^s\\o di un < Ministero estivo » 
(Beotra ognuna sente obe « Oio'ilti 
dle4f),„lpdiióiro ùmeamontu' per meglio 
salttii'é) > Il Turati credo, i<i sostapià, 
non ^9 .fpssihile, inavilabile un [Óo-
Tefnu radicale di Uiolitti. Ma egli 
taprge II {legg or. perlaob partale va-
gh^gglata splqiione nella stessa E 
strida Sinistra, incerta, faz'Osa, tutta 
a softtti,.,—• in^Ua-all»' ooopM'ailone 
1egi«t»ti«»... B' vn v<rro atto di aoauia 
eh« il Tarati «^ri^e contro rSilrunia 
— e no' lO' riteniaoio esagerato od 
ansbe Ipgiui^ percbi molte cose che 
Il Turati chieda all'uitrema, l'Estrema 
ipuò e ^tiia riuiìatsrle, se, coma nes­
suno di)bita, la Kstrema ha uffioio di 
cionCro/^ae-non di Governo e la con-
fu«ioA«i.nan ?B spinta oltre il iesito. 

Ma «bmanbjue, poiché ̂  qui non è il 
caso di diiotttere, il pensiero di Turati 
è che di fronte agli attacchi, alle per-
sonaMà con cui in pratica si tradasse 
U oppos'iiona della Kttr«ma, Unto che 
« «Da propaganda SOOIBÌÌSIS, che addita 
nei contratti sociali la radice delle id-
giostixie onde soffrono le plebi, sncoe-
devii Ite denauoia sistematica del ladro-
Deooio'personale, di un'immensa rapina 
collettiva dei goyeriianti suscitandosi 
cosi lo/spirito impulsivo del disgusto 
e dell'insofferenza » nessun Oovemo 
può instaurarsi e vineerej tìé essere 
lasci'ito vivere dal Parlamento. 

Ed ecco con le proprie parole del 
Turati'la'«(M conolttsione: 

L'Estrema Sinistra, da fautrice di 
riforme, d.venta alte riforme il.mag­
giore impedimento. 

Essa è l'arbitra - ^ ma 6 anche, percib, 
la responsabile. E converrebbe sap'esse 
qlteDo ohe. vuole —' e lo facesse sapere. 

Essa non vuolie,- e si capisco, un Oo-
verno restionario : noo vuole un Go­
verno liberale più di nome che di fatto, 
e impotente a riforme radidali, come 
sarebbe ora un rimpasto Zanardellinno ; 
rendo' impossibile il Governo di un mi­
nistro democratico ; fa quanto può per 
demolire [veggansi gli attacchi déll'ji-
vantiì contro l'onorevole Sacchi, già 
auspicato come il pernio di un futuro 
Ministero modernamente radicale, ohe 
dicevàsi sovra ogni altro desiderabile, 
oggigprno, dal proletariato)g'ielem^nti 
che potrebbero accentuare il carattere 
democratico di un prossimo futuro Ga­
binetto; non sposa.la pregiudiziale dei 
repubblicani, non vagheggia le barri­
cate, e' non può seriamente pensare, 
perdurando la monarchia, a un Mini­
stero di repubblicani, 

E Ite ai Gruppo più avanzato del-
• l'Eatrem* — al Grappo socialista —r 

domani, por assurda ipotesi, fosse of­
ferto il patere, risponderebbe, e con 
cento ragioni, che i tempi non sono 
maturi I 

Q'ua| Govèrno vuol dunque, fra i 
possibili,; IS' Estrrma Sinistra? 0 non 
ne vuole nessuno? 

Questa tattica allora è rispettabile 
quando chi la professa credo ogni Go­
vernò", funesto. Àllbrà rovesciare ogni 
Mioisji^ro, ad ogoi Ministero presente e 
futurp rendere impossimile la vita è 
atto.iji coerenza lodevole. A chi, fuetti 
dei « Parlamenti corruttori » e dello, 
Immuàitit'che vi si godono, pone per. 
qoestk'- fede l'opera e la pelle, noi — 
pur dissentendo loto corde — facciamo 
di (i^^pello. 

Pei partiti che vanno al Parlamento, 
che credono possibili ì Governi rifor­
matori sotto la pressione cosciente' de-
gl'intereiisati .— che inteodoqp la rivo-
lusiopè <K>me risultante e, siatesi dijuq 
crescendo di riforme gradatamente. eon< 
quistate — è tattica bambinesqs, 

E' peggio; è anche, un tantino, niià; 
ciurmerla. Poiché, mentre grida riforme 
e.2j^j^)4t,carpendo i plaHS) della folU, 
sp^eciiiiit, di .quelle l'ahorto, di qu^ta, 

il fup«r«lai 
F. TUBAIJ. 

La crisi Pidsolta 
La crisi è risolta; la soluzione fu 

Snella prevista e da noi enunciata sin 
a sabato mattina, e C'oò: il ministero 

si ripreseoterà quale era prima della 
orisi, eselusi, naturalmente, Oiolitti e 
Battolo. Vinterim IIBII'interno v<>nne 
assunto da iianardelli e quello delle 
marina di Morin, 

I gruppi sooiallstà o rAdiòala 
Roma, SI — Il gruppo parlamen­

tare soclalisla ò convocato per giovedì 
mattina. 

Anche gli ooor. Sacchi e Maroora 
hanno invitati i loro amici ad una riu. 
nione per giovedì mattina. 

L& VITTORIA DEI mmi POPOL&BI 
nei oollegis di Este-Monaelloe 

Nel collegio di Esto Monsolico, ri-, 
masto vacante per la morte del com­
pianto Aggio, seguirono ieri le elezioni 
politiche 

Il candidato dei partiti popolari, co. 
Paolo Camerini, nonostanle gli avver­
sari Diana arma, compresa quella della 
diffamazione, abb'ano risparmiata con­
tro di lui, riuscì eletta con voti 1703, 
contro V368 dati al clerico moderato 
co. Miari. 

Al noo eletto la nostre felioitaiìoni. 

ricenta ì i Pietro KariprieTicb 
Pietro Karsgeorgevich ba ricevuta 

ieri la deputaiione parlamentare serba, 
recatasi a Ginevra a partecipargli uffl 
O'almeijte la sua assunzione al trono 
insanguinato di Serbia. 

Ci fu UDO scambio di rosei discorsi, 
infiorati di complimenti e di proinesse. 

Frattanto in tutta Europa si fa ógnor 
più viva la voce reclamante la poni-
zioue dei colpevoli. 

Il mmistro inglese a Belgrado rice­
vette l'ordine di lasciare la oittli. 

—«aa<~ — 

Un coioritto lombarilo 
di sesso femminile 

SvivB la Cranacm Prsalpi»'» di Varese: 
A tale de Rocchi Stefano, di Risu-

schio, nacque il 10 ottobre 1883 una 
bamb'na, alla quale fu imposta il nomo 
di Giovanna, sia davanti allo Stato ci­
vile che al fonte battesimale. 

La ragazza ooota ora SO anni, ed è 
facile immaginare la sorpresa della (a-
miglia quando iilcuni giorni or sono, le 
venne comunicato che De Rocchi Gio­
vanni, appartenente alla classe del 1888, 
aveva estratto a sorte ad .\rcis&te il 
numero 88 e doveva presentarsi tra 
pochi giorni per passare la visita mi­
litare davanti alle autoritit. 

Alla famiglis, non poteva rimsnere 
dubbio: di figli di 20 anni non vi era 
che la ragazza, che si ch'amava però 
Giovanna, e non Giovanni, e che se­
condo le vigenti leggi, non doveva 
prestar servizio militare. 

Passata la sorpresa, si cercò di spie­
gare il mistero e si seppe che nei re­
gistri dello Stato civile la De Hocchi 
^ à stata inscritta come di sesso mai-
schile, e quindi anche nelle liste di 
cbscrizione-

Là ragazza, temendo di dover vera­
mente passare la vi<ilta militare, e 
forse.... di dover partire colla za'no 
e il fucile per il reggimento, ha subito 
iniziato presso le competenti Autorità 
lo pratiche necessari» ondo ottenere la 
cancellazione del suo nome dalle liste 
di leva. 
— • -HiSS^S*— I 

b'firagg ano por le oonstatazioni pro-
scrille. 

Le eauso del triste proposito sono 
Ignote, m.i rar.HO vanno attribu te alla 
sovreccitazione del vino, chn a quanto ! 
si dice, rappresentava una triste pas­
sione del su'Oida. 

Particolare ourioscr che segna la pre- ' 
meditazione e lo stoicismo del pove­
retto; il giorno procedente fece acquisto 
di bancheria nuova che Indossò per 
la,,, poca festosi otroostanza». 
— '•- - i c a t 

UN PRESIDEflTÉ IN VIAGGIO 
La vlaita a 22 Siati e 160 oittà 

E' il presidente"K<}à|ievelt degli Stati 
Uoiii; ed egli non bfl l'atto male, se 
presentendo foreo l'alto, posto cui era 
chiamalo, ho Da da gióvane fatto èser 
cizio di ginnastica e d,i sport.' 

Bgll hs finito il saù giro politico at­
traversa gli Stati dell'Unione. Parti il 
pi'imii d'apVile e'si ré̂ cò direttamente 
a riiicago; andò quindi a passare dieci 
giorni sulle lUoatagne, accampando sulla 
neve sotto le tende; p^i'si recò a inau 
gurare i lavori dell'É-tpo iziono di Saint 
Louis, e in,seguito'si diresse all'estremo 
occidente e visitò il Nuovo Messico in­
trattenendosi cogli ultiini indiani. Nel 
suo giro fràterniziò con ogni'classe di 
persane, rendendosi samjire più popolare. 

Un giorno fece colagione con un gruppo 
di minatori. Vi-iiiù anche tutti i porli 
del PaclSoo, t'agendo a cavallo lOQ chi­
lometri tra due locaiit& non ancora 
congiunte dalla ferrovia. 

NelU citli di Lago Salato parlò in­
nanzi a 11 mila persone nel cosidetto 
tabernacolo dei Mormoni. 

Dovunque venne ricevuto col mas­
simo entusiasmo. Il presidente però non 
ha visitato gli Stati del Sud, dove, a 
cagione della sua simpatia per i negri, 
non avrebbe inoontrato troppo buone 
ao'cogiieuze. 

In complessa, sono stati 66' giorni di 
viaggio, attraversa S2 Stati : ferman­
dosi in 150 città, pronunziando 400 
discorsi, talvolta fin dodici in un giorno, 
in alberghi, in teatri, in piazza, su pul­
piti, sn carrozzo, dal- treno stesso. 

Il Parlamento aveva votato una somma, 
ma assai modestei per questo viaggio. 
Ma Roosevelt ai Ila rimesso del propi-io. 

Ultimo particolare: Il presidente ò 
tornalo vivo. 

—-last— ' • I . 

Leopardi ed il pensiero moderno 

S^jrlvono da Lev&nto in data di ieri 
l'altro: 

«Questa mattina, alle ore quattro, sui-
cidavasi l'ortolano G, B. Testa di anni 
58, noto in paese col nome di « Barban ». 
Ecco come avvenne il fatto secondo il 
racconto di un testimone oculare che 
casualmente presenziò la triste sceiia 
dàlia finestra della sua casetta: 

Il Tenta, scavalcato il parapetto, di 
una finestra, discese sul tetto di una 
casa contigua pr'ospitìeute sul torrente 
Clìiararo. 

Quivi il disgraziat.') si fece con un 
fazzoletto rosso, benda.agli occhi, forse 
per aoa restare vinto dalla vista del 
pericolo, e si avviò verso l'orlo del 
tetto precipitandosi a capofitto sui ciot­
toli ohe formano il letto del fiume. 

La morte dovette essere ins(antanea 
perchè il poveretto s''era spaccato il 
ci\anio, 

Il testimone, cui ho sopra accennata, 
corse ad avvisare i famigliari ohe an-

I cora dormivano e che di nulla si erano 
accorti. 

Si raoò subito aol posto l'autorità 
nnitiments All'ottimo dottora Lazsaro 

Importazione ed esportazione 
11 valore delle merci importate nei 

primi cinque mesi del 1908 ascese a 
lire 7G2.99G047 e quello dello merci 
esportate a lire 005 375 820. 

Il primo presenta un aumonto di 
lire 18.fi93 2K3 di fronte al corrispon­
dente periodo del 190:i. 

Nel mese di maggio, separatamente 
considerato, e paragonato collo stesso 
mese dell'anno scorso, vi fu un au­
mento di lire 5 086,027 nelle importa. 
Z'onl, e l una diminuzione di 2 269 657 
nelle esportazioni. 

Dille cifre prec-ìdonti sono esclusi 
l'oro e le monete importate per lire 
24 527 900 od esportati per 2.249.400 
con un aumento di 21794 100 all'en 
trata ad una discesa di 2.388900 al­
l'uscita 

Durante i pr mi cinque me.ii del 
1903 sono particolarmente da segna-
i&n-i all'importazione, aumenti dì 4 
milioni nell'olio dell'olivo, di 3 noi 
nitrato di sodio, di 2 nei cotono greg 
gio, di 2 nella setsi europea, di 2 nelle 
macchine, di !Ì0 nel grano, di 10 nel 
granturco, di 2 nei pesci preparati e 
diminuzioni di 0 mi!i:>ni nei bozzoli, 
di 12 nella seta asiatica, di 8 nelle 
pelli crude bovino, di 4 nei rottami di 
ghisa, di 5 nel carbon fossile ; all'espor-
taziono aumenti di 15 milióni nella 
seta greggia, d 2 nelle mandorle, di 
2 nei bovini, di un milione ciascuno 
nel carburo di calcio, nei bastimenti, 
nella treccie di pag'ia, nello zolfd: e 
diminuzione di 3 m lioni nella canapa, 
di 3 nella seta torta, di 'i nello uova, 
e di 3 nel oorallo lavoralo. 

Diamo il promeMo ampio rlasiuQto dslla 
t)plQudi>la coDf«ron/.a cbo su teopanU id ti 
pentltró jnoderno l'dgrsgìo amico nostro prof. 
PQUCO Uotoigtiano tscoa ioti & CWìdate, s 1»* 
Defi<.io ili QUO] Patronato ScoJsslifio, QOIIA BAIS 
dell*Albergo al Friuli i 

Giacomo Leopardi e t'anima moderna, 
cosisi intitola la conferenza tenuta dal 
prof. Fello» Momigliano a Cividale; ma 
l'argomento svolto ò ben più vasto e 
potrebbe riassumersi In quest'altra 
espressione: ri pessimismo e il pensiero 
moderno. 

L'oratore esordisce ricordando i versi 
doH'Idilllo Miremmano di Giosuè Car­
ducci, e conCrappane la giooondilà della 
vita d'azione alla mestizia di ehi at­
tenda alla vita del paasioro cha < mi­
sere coso scrive e tristi parla». 

Qiiesta è stata la voce dalla seconda 
metà del secolo spenta. Eppure il se­
colo XtX s'ora afTdcciato all'esiitonza 
f'rvido di speranze, splendido di pro­
messe. Il Geniale Avventuriere che affa­
scinò il mondo per la potenza della 
sua azione, aveva comunicata ai suoi 
contemporanei l'ebbrezza della lotta. 

Quando il novo Prometeo fu incate­
nato nello scoglio di S, Elona, si inau­
gurò in Europa la lotta per le nazio­
nalità miiilrattate dall'arbitrio spavaldo 
del Cordo, La gioventù benché ferita 
ne) cuore dal dissidio fra lo promesse 
della rivoluzione e le delusioni della 
reazionf, aveva un Ideale da proseguire, 
non poteva sentire i lamenti, di cui 
taluni risonanti e strazianti dei poeti 
del dolore; alla generazione dopo il 50 
spettava comprenderli, ammirarli ed 
amarli. 

Nella seconda metà del secolo il do­
lora proruppe fuori dalle, brevi strofe 
concitate ed invase la prosa. L'intuizione 
del dolore si trasformò in cosoienza del 
dolore che anima le manifestazioni della 
letteratura in minore nelle varie na­
zioni, d'Europa. 

Il conferenziere esamina la teorie 
filosofiche dei tedeschi, gli ultimi por­
tati della letteratura russa sopratutto 
ne' suoi mâ ssimi rappresentanti Tolstoi 
e Dostoiewsky, la voce dei linci inglesi 
e del Carlyle e mette in evidenza l'a­
spetto pessimista della teoria darwi­
niana massime la lotta per la vita. 

Non paro che la birra mal digerita 
sia causa di pessimismo; anche nei paesi 
ove alligna la vite gitta la sua fosca 
ombra. Esanima il naturalismo, mostra 
il nuovo terribile fato che pesa sui 
personaggi di Zola vittime dell'ambiente 
0 delle tendenze ataviche patologiche, 
e illustra l'aspetto pessimista e nihi-
Itsta del dilettantismo filosofico di Erne­
sto Renan. 

Venendo a parlare dell'Italia dipinge 
a brevi tratti lo stato degli spiriti du­
rante la lotta per l'indipendenza e la 
unità II Quarantottismo è esuberanza 
di azione, è rifiorire di speranze, 
è fede nel progresso umano, è lotta 
oggi, \ittoria domani, convinzione nel 
trionfo del bene. Il maldioso gemito 
leopardiano non poteva essere sentito ; si 
declamava di lui la canzono all'Italia. 
Una poesia che deplorava il.brutto po­
ter ch'«iscoso a comun danno impera», 
il motto invano, invapo, scagliato contro 
le conquiste dalla oivillà, le prove delia 
virtù, i sacrifici per l'indipendenza non 
poteva suscitare ammiraziona e plauso. 
Il Leopardi cominciò a piacere dopo 
il '60, nol'periodo torbido in oui avven­
tava 1 suoi giambi il Carducci. D'allora 
si venne (ormaudo uu uttibionte capace 
di comprendere il Lenpardi, 

Le teorie dell'evoluzione si diffusero, 
si conobbero i poeti stranieri e a quelli 
noi contrapponemmo il nostro unico 
Leopardi. — L'ambiente si ta più triste. 

E' un male? si domanda l'oratore. 
Il pessimismo è un pericolo nazionale? 
Uecido i nervi ad ogni nobile iniziativa? 

GaSoidoiBcopio 
L'onomaillOO. — Domsoi, 23, S. Protsiio 

X 
Eiliinsrliio slorioa, — iS giugno Hit. 
Bonifacio (in Storia di Trevigi) ri 

corda i danni di Pordenone in conse­
guenza del porto incendiato, donne ru-
bate, ville arse, eco 

Pordenone, cosi lui, preso dai Trevi­
giani, fu saccheggiato, ed abbrucciato 
dal patriarca di Aquileia Kertoldo 
d'Audutis, alemanno. I Trevigiani per 
questa novità {sicj, abbandonarono il 
Friuli ritirandosi oltre il Livenza in 
Carolano e nel SS giugno ISSI, rag­
giunti dai patriarcali, a quelli, benchà 
inferiori di ikVtmero, animosamente si 
oppotero, ma rimasero sconfitti, 

Per rispondere a questa dimanda l'ora­
tore illustra i rapporti fra pessimismo 
e progresso. 

Conduce gli. uditori attraverso l'or­
rida steppa delle concezioni pessimiste 
della vita incominciando dal Kalieled 
e dal Giobbe biblico, venendo giù a Lu­
crezio e ai moderni sistematori del pes­
simismo (Schopenhaner, Uirtmsnn eco) 
e al Leopardi. Motte a raCTroalo i filosofi 
pessimisti tedeschi col Leopardi e ne 
mostra le dili'erenze; il liecanateso non 
solo giudicò la vita un male, ma la 
senti come un male Passò per le tre 
illusioni che sorrisero e sorridono al­
l'umanità; negò la felicità nel presente, 
la felicità nell'oltretomba e la felicità 
in un avvenire mano saturo di pianto. 

Però queat' ultima illusone si il. 
languidi non sparve mai del tutto; 
è un sole estivo che diventa autunnale 
ma un raggio poso sulla pallida testa 
di Leopardi morente. Il dissidio tragico 

fra la sua mento e il suo cuore si 
pttla.sa. 

L'oratore non crede che tra pessi­
mismo e progresso sosialo non ci sia 
modo di intendersi. 

Fa il ritratto - tipo del pessimista 
e no mostra la struttura fisiopsicolo-
gica. L'iperesteriu rende il pessimista at­
tissimo a far la diagnosi dei mali ohe 
accompagnano il momento storico oh» 
che egli attraversa; più e meglio di ogni 
altro sa disoernure, sentire e soffrire 
le incompiutezze e le imperfezioni di -
quanto esiste. Lo tinte lugubri di cui 
si compiace, l'esagerazione a cui incon- •. 
BcUmente si abbandona, valgono a scuo­
tere gli animi a farli oonsapevoii delle 
loro sofTorenze. 

E qui l'oratore dice non essere,so­
spetto il suo giudizio quando assicura i 
che il popolo non è mai stato cosi in- , 
felice che da quando si ooiiilnaiò .a 
parlare della sua infelicità. . ,| 

Con un curioso aneddoto ohe lo spazio 
ci vieta di riportare, dimostrò l'utilità . 
di far sentireil doloro non in vista diinae-
gior felicità j resentr, ma in vista di uni-
deale di giustizia e di felioità avvenire, 11 
malcontento è la causa prima di ogni 
progresso! Un uomo' lieto e felice non. 
avrà mai l'idea di modificare l'am­
biente nel quale egli si adagia. I gau­
denti non pure giudicano (elise la loro 
vita individuale, ma per una spiegabile 
illusione psichica, giudicano sopportabi­
lissima la vita anche degli altri. 

Il «tutto è bene»,'6 la più immo­
rale delle teorie. Invece nel pessimismo 
temperato circola uno spirito etico. 

Le proteste del pessimisti spesso sono 
ispirate da una sovraecoitazione del 
sanso morale. 

Il pessimismo cosciente è di data non 
molto antica e corrisponde ad un pro­
gresso aia pure piccolo del senso morale. 

L'autore ricorda lo invettive pesai-' 
miste del Carlyle che gli furono ispi­
rate .ialla nausea contro il culto del 
Vitello d'oro ohe fu Ciusa prima del-
l'iusurrezione obartista; cita passi del 
Leopardi che paiono scritti da un santo. 

,Na, l'illusione ultima di maggior giu­
stizia e maggior felioità ai venturi non 
tramontò mai dal cielo dalle coscienza 
del Leopardi. . 

Il poeta dell'infinita vanità del tutto 
compendia l'etica sua nel sacrificio per 
la virtù; la sua morale obbedisce al­
l'imperativo morale degli idealisti e 
degli apostoli. 

« 0 miseri 0 codardi flg'iuoli avrai ; 
miseri eleggi 1 » 

I pessimisti si schierano sotto i buoni 
vessilli che segnano la via della lotta 
per le idealità alte e buone, perchè 
oasi non sono dilettanti di infelicità' 
anzi si arrovellano perchè scarse goc­
cio di felicità si versino dal doglio 
avaro; detestano il male in tutte le 
l'orme e gradi, e non desiderano che 
gravi nel mondo maggior infelicità di 
quella tanta che giudicano inevitabile 
ed irreparàbile. 

La loro morale si fonda sull'identità 
fondamentale di tutti gli :essoii come 
principio di fratellanza e di scambie-
volo soccorso. La pietà, ecco là mà­
gica parola, la pietà che è la baso 
della rigenorazione umana, li fiam­
mante Q soave fiore dell'avvenire chiede 
il nuti'imiinto del nostio cuore e la 
rugiada dei nostri ocehi. La pietà è la 
musa del Leopardi, è l'ispiratrice del 
suo testamento poetico la.Ginestra ohe 
il Momigliano chiama il carme secolare 
del seeoio XIX, il carme augurale del 
secolo XX. 

L'oratore illustra questa poesia in 
cui risuona l'eco dolorosa delle ferite 
non anco rimarginate che la scietiza 
ha Catto nel .nostro cuore avvezzo per 
secolare atavica eredità a cullarsi nelle 
dolci fole. 

La natura; ecco U vostra nemico.; 
combattetela o per meglio dire unitevi 
per sentirne meno gli assalti crudeli ; 
ma siato concordi, non combattetevi fra di 
voi, non dilaniatevi; acquistate la co­
scienza della vostra piccolezza, della 
vostra solitudine, del vostra esaere for­
tuito ed effimero; questa coscienza vi 
ispiri sentimenti di amore e di fratel­
lanza, come-di fra le lave del Vesèvo 
sterminatore spargo i suoi cespi soli­
tari ed espande il suo profumo la gine­
stra consenta dei deserti. 

L'oratore si scaglia contro l'amora­
lismo del Niestzche che ccomiioica 
la pietà a, inneggia alla belva fulva 
avida di lòtta e di preda! 

Il pessimismo è adunque stimolo al 
prograsao inquanto incuora a vivere 
e ad agire. La vita è triste ma poi che 
convien viverla il pessimista è costretto, 
quiindo non voglia tufi'arsi negli abissi 
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IL F R I U L I 

dol nirrana buddiatico, a oonfortarsi con 
le ìmagini del passato e dell' avvenire. 

L'oratore termina con questo parole : 
C'era .una fanciulla ammalata del­

l'innocente follia di credersi ogni giorno, 
alla vigilia dello suo nozze. 

Ogni mattina, appnna desta, oiiiamava 
con voce agitata la mamma perchè le 
portasse subito l'abito nuziale. 

Raggiante di letizia, battendo le bian­
che mani ohe rlcsrcavano febbrilmente 
lo candide e delicate trino che dove­
vano aggiungere nuovi vezzi alla fra­
gile e vaga personcina, esclamava con 
acconto convinto : < Mamma, mamma 
oggi arriva lo sposo . > SI abbigliava 
frettolosamente, ed attendeva ftduolosa. 
Ahimè I Le ore goiioiavano lente ed 
olla nulla curante dello persone e de­
gli oggetti che l'attorniavano, rimaneva 
immobile, colio mani abbandonate sul 
grembo, o cogli occhi fissi verso là 
luce donde l'atteso doveva comparire 
ed acconarle innamoratamente. Il oiolo 
impallidiva dei violacei palpiti del ve­
spro e anche la melanconia invadeva 
l'animo della fanciulla che muta, senza 
conforto di pianto, con gesto stanco, 
svestiva l'abito immacolato. Ma al di­
mani, il primo sorriso di soie riac­
cendeva le speranze sopite od obliosa 
del ieri esclamava ancora: «Mamma, 
mamma ! il mio vestito I sento che fra 
poco giunge lo-sposo >. 

E cosi si alternavano le promosse 
gaudiose e le amarezze delle delusioni; 
e la misera folle trascorreva i suol 
giorni consolata da una fede incrolla­
bile che trionfava di ogni disinganno. 

L'umanità' non ò , dissimilo da que­
sta fanciulla; ogni giorno attende di-
siosamente il suo idealo. Sono secoli 
che va ripetendo : «Oggi errivaU ed o-
gnl generazione veste l'abito bianco. 
Nessun disinganna la prostra, perchè 
l'ideale è eterno come la primavera, 
la giovinezza, la poesia. , 

Questo anelito all'ideale non si cri­
stallizza in una mera visione che stia 
inerte al di fuori di noi, ma diven­
ta rappresentazione vivaoo, idea 
forza, donde si sprigionano scintille 
ohe movono i p'gri e incuorano al­
l'azione per raggiungerlo. 

Ogni generazione tenendo inmoto lo 
sguardo verso quel mondo intellettual­
mente e moralmente più puro, vesto 
il suo abito b anco di speranza e di 
fede e cinge i suoi lombi di forza, e 
mentre combatte, oblia il dolore che 
ebbe in retaggio, ed un sorriso lo rad­
dolcisce le labbra perchè le sfolgoreg­
gia quel mondo più bel Io che essa, col-
l'opera sua, prepara. 

Semprd a proposito di questa conferenza i! 
lolerts nostro corrltpondsate da Cìvìdalo ĉ  
•crlvo: 

CMdaìe, £/. 
Il tempo è triste: piovo a dirotto. 
L'ampia sala va popolandosi, e non 

sarebbe certo bastata, se il tempo a-
Tesso corrisposto alle speranze dol Go­
mitato prò Patronato Scolastica, 

Ciò nonostante un bel gruppo di si­
gnore e signorine. Molti del sesso forte ; 
predominante la classe operaia. 

In assenza del Presidente dott. prof. 
Leicht, chiamato a Padova, con bellis­
sime parole presenta l'oratore, il vice 
Presidente avv. Dondo dott. Luigi. 

L'esimio oratore ringrazia e comincia 
con la sua, dotta, eloquente, franca pa­
rola. 

Un silenzio perfetto ascolta, e di 
quando in quando prorompo in applausi, 
od infine, saluta il simpatico conferei!-
tiere con una prolungata ovazione, 

IL M A L T E M P O 
Verso le 15 incominciò ad imper­

versare una burrànca terribile. Tuoni 
formidabili, lampi abbaglianti, saetto in 
quantità, e pioggia a secchi rovesci 

Pareva li flnitnondo. Fuori porta San 
Giovanni il rugo Emiliano straripò in 
modo da allagare per estesa contorno 
te campagne adiacenti, e le acque erano 
pur penetrate nelle case di Giudaica. 

Abbatterono un muro a secco di cinta 
ad un orticello, trasportando un filare 
di viti od altro piante. Alia vista sem­
brava un lago, di acqua melmosa. 

Più basso, lungo la strada nazionale 
detta del Pulfero, in certi punti, l'ac­
qua raggiungeva l'altezza di centim, 60. 

Tanto era minaccioso il tragitto, che 
le alunne delle magistrali di Sm Pietro 
al Natisene, che dovevano intervenire 
alla conferenza del prof. Momigliano, 
non poterono intrapprendero il viaggio, 
e le vetture mandate da Cividale, do­
vettero sostare a S. Pietro. 

I danni certo non sono lievi. 
Cosi la bella festa del Patronato 

venne grandemente turbata e danneg­
giata. 

Però sono le 10 ed il tempo con-
cedd un po' di bonaccia, ed il Comitato 
si dispose a mandare ad effetto, almeno 
parte del programma. 

Fasta ni PatB*onalo 
Givlilale, a giugno, 

lori sera dopo quel po' di diluvio, 
Oiovo Pluvio concosse un intervallo di 
tempo passabile; cosi potè essere termi­
nata la festa indetta dal Comitato dolio 
signore a favore del Patronato Scola-
eti«o. 

Verso lo otto incominciò il ooncerto 
della banda cittadina o nell'ampio cor-
tilo dolio scuoio olomentari, in piazza 
XX Settembre, si riversò tutta Civilale, 

I biglietti per concorrere all'assegna­
zione dei regali, andarono a ruba. 

Tutti vennero vendati in meno d'una 
ora. 

Terminato il concerto bandistico, 
suonò un conoortino ad archi, sotto la 
direzione del m. Carlo Bortaasi. 

Tutti i conoorti' incontrarono il fa­
vore del pubblico. 

Duronte il concerto ad archi si di­
stribuirono 1 regali, fra i quali ve ne 
erano di interessanti. 

La sala dell'esposizione dei lavori, 
venne durante tutta la giornata, e 
specialmente alla sera, visitata da molti 
cittadini, e tutti trovarono più di quanto 
prevedevano, sia nella quantità, sia nella 
ricercata qualità dogli oggetti esposti. 

Prima della chiuita vennero accesi 
dei bengala, con effetto piacevole. 

Quando la festa svolgeva al termino, 
la pioggia volle di nuovo rinfrescare 
l'ambionto. 

Allora tutti si..,, squagliarono. 
X 

Pei* l ' e s a m e definittwa del la 
a l a s s e '83 è oggi il turno dei co­
muni di Cividalo, Buttrio, Ipplis, Man-
zano, Moimacco, Premariacco e Pro­
patto. 

Speoohietto pep i aonxi. Un 
assiduo ci scrive da Cividale prote­
stando contro i numeri che a quel 
banco del lotto sono esposti per ser­
vire di richiamo ai gonzi che vi pos­
sono consultare la cabala, 

Niccolo accontentato 
Da Ciwidaie abbiamo puro rice­

vuto il ':eguito della diligente relazione 
sulla riuscitissima Esposizione di lavori 
fommlnili « Pro Patronato » che lo 
spazio ci costringe, nostro malgrado, 
rimandare a domani. 

Da Riwignano oi sono giunte 
< due parolo anoora sulla Pesca ». 

Ci è forza rimandare a domani an­
che questa corrispondenza, 

Codpoipo, 21 ~ Sooietà Eser-
osnti di Codroipo. (Agostinis) — Nella 
tornata di iersera il vice Presidonto 
dava visione al Consiglio dol bellissimo 
progelto per un ponte sul torrente 
Corno, da costruirci sulla strada Co­
droipo Rivolto, progetta studiato e com­
pilato da un valente perita. 

Indi, lo stoaeo vice Presidente, lesse 
una lunga e forbita relazione, relativa 
al progetto medesimo, nonché una det­
tagliata statistica delle spose preventive. 

CI auguriamo quindi che l'eterno 
sogno dì codesto ponte, tanto utile e 
generalmente agognato finalmente venga 
a realizzarsi. 

Un bravo dunque di cuore alla so­
cietà esercenti che nulla tralascia per 
il benessere d?l paese e che fa ogni 
possa per raggiungere la méta dell'ef­
ficacissimo programma nel quale, fra le 
altre, campeggia l'iniziativa della luce 
elettrica, tanto necessaria ondo fugare 
una buona volta quell'antipatica illumi­
nazione a petrolio, ormai fuori d'uso. 

La società esercenti insomma è sorta 
per il bene del paese e por vivificare 
il commercio, ma però ha bisogna di 
ingrossare le filo dei soci, per rendersi 
più potente. Ne fa perciò appello a 
coloro che ancora non sono ingaggiati 
a farlo subito, senza diffidenza, tanto 
innata in queste nastro contrade. 

Awiano, 21 — Nubifragio — Ieri 
verso le 18 un furioso nubifragio si 
scatenò sui monti, che da levante a 
tramontana, cingono'come anfiteatro il 

Il cielo era accesa da un continua 
balleno e scrosciava ininterrottamente 
il tuono. Dalla cima al piede i monti 
erano tutt'un torrente ohe scendeva 
con spaventoso fragore. In pochi mi­
nuti tutti i corsi d'acqua furono gonfi, 
ruppero argini, atterrarono muri, alla­
garono i campi produuendo gravi danni. 

Nella frazione di Piedemonte gli abi­
tanti atteriti e bloccati gridavano al 
soccorsa, ma a nessuno era possibile 
avvicinarsi, perchè l'acqua raggiungeva 
mezzo metro sopra i ponti d'accesso. 
l<'ortuna che in breve la pioggia tor­
renziale rallentò, poiché altrimenti si 
avrebbero a lamentare gravi disastri. 

Nella frazione di Piante venne aspor­
tato uno stabiolo col maiale che fu 
poi trovato vivo in un campo, caccia­
tovi per rigurgito della corrente. 

Demoli molti muri, penetrò nei cor­
tili 0 nelle case, danneggiando i bachi, 
i mobili, le abitazioni aco. 

A Piedemonte i danni furono altret­
tanti, ed altrettanti ancora in varie 
località alle falde della montagna. 

Non si ricorda qui un nubifragio 
simile. 

Un p looo lo ìnoendio distrusse 
ieri a Ilemanzacco circa tre carri di 
fieno Qil guardiano campestre. 

Sembra risieda la causa nella fer­
mentazione. 

Veggesi In quartn paglnai 
Teodoro Se Lma. 

SU E GIÙ' PER UDINE 
Doa imiiortaDte decisione do! CODSIJEIÌO di Slato 

Le elezioni provinoiali noi Veneto 
La IV Sezione del Consiglio di Stato 

ha omesso una deòlsìone che interessa 
tutto il Veneto, 

Discutendosi il ricorso nvansato da 
t'Iaminio Boetto contro le elezioni prò-
vinciali dei mandamonti della provincia 
di Rovigo, il Consiglio di Stato lo ha 
respinto decidendo che le elezioni pro­
vinciali del Veneta devono essere fatte 
per mandamento e non per distretto.-

La decisione era attesa, perchè altri 
ricorsi consimili orano sfati presentati 
e perchè ove il Consiglia di Stato a-
vesse deciso in senso opposto, bisognava 
procedere allo sologlimonto di tutti i 
Consigli provinciali del Veneto. 

Il Consiglio di Sfato — si è in­
formata al dispositivo della leggo. In­
fatti l'art. 85 (testo unico art, 184 e 
Regio deorato 2 dicembre 1800, n. 3352 
art. I,ó6) stabilisce: «Il numero dei 
consiglieri di ciascuna Provincia è ri­
partito per mandamonti e per distretti 
nello Provinolo Venete e di Mantova». 

L'art. 50 (testo ùnico ecc. ecc.) dice 
poi: «1 consiglieri provinciali sono 
eletti da tutti gli olottori comunali dòl 
mandamento o do! Distretto Essi, però, 
rappresflntano l'intera Provincia ». 

Tale questione, del resto, fu solle, 
vafa altro volte; sulla Interpretazione 
da darsi ai due predotti articoli fu di­
scusso parecchio, e si finì per ammet­
tere che la leggo non poteva essere 
modificata cho dalla Camera, 

Note staiisticlie SDIIQ scorso aprile 
. Coatinuamo a spigolare dal 4" bol­
lettino statistica mensile <— aprile —-
del nostro Comune, dal qualche abbiamo 
stralciati l'altro ieri I primi dati stati­
stici. 

Emigrazioni ed immigrazioni 
li totale complessivo dogli emigrati 

tu di 30, dei quali : 8 maschi e 10 tom-
mine emigrarono in altro Comune della 
Provincia, e 7 tn. e 11 f. in altra Pro­
vincia del Regno. Niuno emigrò al­
l'estero. 

Gli immigrati furono 43, dei quali : 
14 m, e 10 f da altro Comune della 
Provincia e 7 m. e C f. da altre Pro­
vincie del Regno. 

Il Giudice Conciliatore 
ebbe a sentenziaro dcfinitivamento in 
contradditorio in 17 cause, in contu­
macia in 09. JÌ; 

Lo caiise abbandonato o.transate am­
montarono a 197t 

Animali macellali 
Al nostro macello vennero macellati : 

buoi 94 per il peso di kg 36627, vacche 
110 pel il peso di kg, 23677, civetti 0 
del peso di kg. 1354, vitelli 721 po­
santi kg, 32130; si macollarono pure 
14 castrati e 19 pecora. 

Il peso massimo raggiunto dai buoi 
fu di kg, 541. 

L'OPERA DEI RICREATORI 
e le malignità oiecioali 
Ricaviamo : 

E' comparso sul Crocialo di venerdì 
uno dei soliti trafiletti in cui, biasimando 
l'opera dei Ricreatori, si afferma che 
gli alunni vengono obbligati a fraquon-
tarli senza il consenso dei g nitori e 
che vi si arruolano promettendo loro 
divertimenti e giochi. 

E CIÒ urta njaledoUawentei nervi 
allo sorittorello olerlcale, che — im­
memoro forse dei metodi, per citare un 
esempio, con cui anche roconteinente 
si carpirono le fampsissime firma contro 
il divorzio — trova comoda impancarsi 
per un momento a'palodino — lui! ~ 
della libertà di coscienza e della spon­
taneità di agire. 

Ma v'ha di più in quei trafiletto: 
Vi ha un periodo, per limltorci ad 

uno solo, in cui si,dica cho 
i ragazzi mandano i ragaisi a scuola.,,. 

por imparare s poi vengono coadotti a salutare 
Qaribaldi o Mazzini, a sentire le sforiate anti­
religioso di qualche demagogo commemorante 
" gli eroi ». 

Quest'ultima parola cho vorrebbe 
suonare ironicamonte e dimostra ben 
chiaramente l'animo malvagio dello 
scrittóre clericale che non sa rispettare 
la persona di partito contrario, ma che 
gli hanno data una {latria. 

Del resto poco fa meraviglia il modo 
col quale si comporta l'anonimo autore. 

Non lo hanno sempre detto ì.cleri­
cali che Garibaldi e . Mazzini furono 
duo.,., poco di buono? 

Perchè dunque inspirare nelle gio­
vani menti un sentimento di ammira­
zione e riconoscenza, un ricordo; una 
idea di essi? 

Non sarebbe meglio educare la no­
stra gioventù alla sana morale di S. 
Alfonso ad incitarla ad ammirare'gli 
« eroi » alla Papa Alessandro VI? 

Ed ora giudichi il lettore, 
M. A. 

C a s e popo lac i . Mercoledì 23 
corr. avrà luogo nella Sala maggiore del 
Palazzo Comunale la riunione del Co­
mitato generala per le oase popolari, 

Alle nostre scuole elementari 

che contano: lo urbano 1442m e 1099f,, 
0 lo rurali 519 m, e 482 f., in tutto 
3543 alunni insorittì, gli eaami avranno 
prinsipio il giórno 20 del prossimo 
luglio. 

I Lo lezioni, a difl'erenza di quanto 
' usavasi noi passati anni, cossoranno per 

tutte le scuole il giorno avanti all'aper­
tura delia, sessione di àiami, .«ioè il 
19 luglio p. V ; c'ò perchè"quest'anno, 
a ragione dei tanti promossi senza 

I esame, gli osami avranno una durata 
assai minare del consueto. 

le npMi lii illIfliDiDaiione 
sono incominciate l'altra sora, e dure 
ranno parecchie .iore ancora. 

Per queste esperienze furono illumi­
nate a gas le vie Manin e Murcato-
vecchiiT: la prima con lampade a una 
fiamma ciascuna, la seconda con doppie 

Piazza V. E. e parto di via Della 
Posta furono invoce illuminate con lam­
pade elotlricho ad arco, col sistema 
che sarà quello cho funzionerà noi 
giardini diill'Esposizione. 

Sopra l'ofTelleria Dorta in Marcato-
vecchio sonvi due lampade: a sinistra 
una doppia a gas, con reticella ; a destra 
uiia elettrica Nernst. 

Dopo alcune sere , di questo esperi­
mento, avremo in via Meroatovecchio, 
l'illuminazione elettrica ad arco, distri­
buita da sei graidi fari della forza di 
700 candele ciascuno, 1 quali sono già 
stati messi a posto. 

Quindi io piazza V.E si esperimen-
teranno le lî mpade alottriche a fiamma, 
potentissim», I carboni delle quali ven­
gono impregnati di sostanze chimiche 
atte ad aumentare l'intensilà luminosa 
e dare alla luce una determinata colo­
razione che può variare a- plaoimento 
dal bianco al rosso. i 

-«-
Moltissimi cittadini accorsero sin 

dall'altra sera ad osservare quest'espe­
rimenti. 

I gindizl erano i più disperati Chi 
non trovava difTiirenza alcuna, ohi di­
ceva rafaribile alla luca data, col nuovo 
sistema, dal gas, chi quella della luce 
elettrica. 

Noi riserbiamo il nostro giurizio a 
qualche sera ancora di esperimento. 

•«• 
Ci ò pervenuta copia della lettera 

circolare del sig. Arturo M^lignani, 
I comproprietario dell'officina . elettrica 

Volpe Malignani, in .cui sono illustrati 
i vari sistemi di illuminazione elettrica 
eh» in qnosli giorni saranno presentati 
al giudizio del pubblico, alcuni dei 
quali pressoché nuovi in Italia, 

Lo spazio non ci concede oggi di 
pubblicarla, ciò che avremo desiderato. 

In una iettord dallo stesso Arturo 
Malignati dirètta al Sindaco, è invocato 
l'intervento di una Commissiono tecnioa 
poi controllo' degli" esperimenti -d'illu­
minazione. 

• • * • 

A scanso dì apprezzamenti erronei 
derivanti da eventuati erroneo afferma­
zioni, sappiamo che anche l'Officina 
del Gas pubblicherà, a sua volta, una 
lettera-oircolare contenente oppurtune 
specificazioni sui consumi dei vari tipi 
di becchi addotati por l'esperimento. 

Esposizione di Udine 1903 
' Tutti gli edifioi 

dell'Esposiiilona' vennero assicurati con­
tro I danni degli incandi. 

Medaglie 
II Ministero d'Agricoltura ha messo 

a disposizione del Comitato per la Md-
Ejtra speciale di fioricoltura,. frutticol­
tura e giardinaggio lo seguenti medaglie: 
Medaglia d'oro per la frutticoltura; 
una medaglia d'oro por la fioricoltura 
e giardinaggio; due medaglie d'argento 
e sai di bronzo furono messe a dispo. 
siziono dolla (ciurla. 

Conoorso nazionale di giuochi 
e oampionatl individuali 

Ieri allo ore 16 presso la sede della 
Società di ginnastica si è riunito il Co­
mitato esecutivo per il Concorsa, pre­
sieduto dal sonatore comm. Antonino 
co, di Prampero, per procedere alln 
nomina dei vioe-presidenti, direttore e. 
vico-direttori del Concorso,, a tlello ca­
riche, della singola Commissioni, . 

Per aooiamaziopa furano aletti:, a 
vice-presidenti i sigg, oav. uff. Andrea 
co. Ronchi e cav, Attilio Pecile, a.di­
rettore il prof. Emilio Dal Bo, a vice­
direttori i maestri di gìnnastiga Dal 
Dan e Petoello. 

Le singole commissioni (10). nomi­
neranno le cariche (presidente, v.ice-, 
presidente o segretario) e comunióhe-, 
ranno ì nonaì degli eletti alla Presidenza 
del Comitato osacutivo. 

Società FripISDa dei 7eleraiil e EsdDcl dalle P, B. 
Ieri alla suddetta Società segui ì'an--

nunoiata seduta, presieduta dal cav, 
Ilaimann, 

Venne approvato il resoconto morale 
0 finanziarlo di cui avemmo già a fare 
«enno. - ' 

8 8 l i re e 7 o e n t e s i m l l Beco 
il compenso toccato a tutti i benemeriti 
membri del Comitato per la fiora dt bene-
ficenza, fiera ohe si imponunte esito sor­
tiva, che si largo oontribut» forniva 
all'opera patriottica della «Dante»'ed 
a quella santa < prò Infanzia », 

Del Francesco Migliotti, l'agente in­
fedele che nello .studio. Qaporlaooo,-, 
C psoni rubò oltre 9Ó0 Uro della somma 
dui CoiÀitaio disposta per il^agaié'ento. 
delle noto, non si ebbe più ouoya, ed 
i membri del Comitato, còme già a-
vommo a far cenno, nobilmente doli-
borarono di rimpiazzare in solido la 
somma rubata. 

82 lire o 7 contesimi, ecco il regalo 
a loro iocoato ! 

Il oonoefCo del la Banda dal 
" S a l u t a t o , ! aawai laHa chiamò 
ieri sera, nonostanto il tempo minao-
oioso, folla Insolita in Piazza Vittoria 
Emanuele o via Mercatovecchio. 

E dopo i vari pèzzt piovvero nume­
rosi gli applausi; spècie dopo la oi'i'gi-
nale e bizzarra polka « La Fiera » di 
Basciu, della quale, fra la più viva ila­
rità — speoie per quegli indovinati ed 
esilaranti muggiti — si roclatnù il bis. 

. Non g a H a l e saasi» larera dti-
rante il concerto della banda di cavalle­
ria si era formato un numeroso eroochio 
di persone, attratto da nn diverbio av­
venuto par un ciottolo gettato ad una 
bambina. ' ' 

Assieme a due tedeschi stava una 
piccola bambina di circa tre anni, ad 
liu tratto venne colpita nella testa da 
nn sasso ' proveniente dai rialzo di 
piazza Vittorio Gmanuele. Un viaggia­
tore che stava 11 lapprosso, certo Qiv-
liani, andò contro; un ragazzo rjtenen- ., 
dolo il lanoiatore,. questi ai dichiarava 
innocento, l'altro insisteva, a anzi lasc ò : 
andare al malcapitato un forte .schiaffo, • 

Allora si foce avanti un signore, il 
quale, visto il ragazzo a piangere, andò 
dal Giuliani ;a ohìedere spiegazioni, ed 
il Giuliani rispose di nvor percosso il 
ragazzo per dare una lezione. Di 11 
nuovo vivace alterco che avrebbe po­
tuto avare anche delle oonseguenzo, »e 
alsuoi dei presenti non si fossero in­
terposti. 

Il bal let l lnD mi l i tara uscito 
ieri reca le segueotì disposizioni rife-
rentesì il nostro distretto: 
. Promozioni di- ufficiali in'congedo:'' 
Piccoli, da sottotenente di complemento . 
in fanteria è passato tanento e. chin-
mato in t^mporraneo servizio per 30 
giorni; Perotti, Fabris e Della Schiava,, 
tenenti' di fanteria della t'erriioriale -
sono promossi' capitani; Loi sottote­
nente del Genio, pure della territoriale, 
è promosso tenente; Barbarich maggiore 
di fanteria della riserva è passato te­
nente colonellq; i tenenti, pare del a 
riserva, in faiiteria, Taboga a Zozz'oli 
sono promossi capitani; il maggiore nel 
distretto Vertheimor, paî imenti della 
riserva è promosso tenente coioneilo; 
il sergente Cattaneo del « Saluzzo» ca­
valleria è uno dei 167 sottufficiali chia­
mati a dare gli esami scritti per i'am- ' 
missione al corso apooia'e della acnola 
militare, 

Istituto Uooallis. — Souiilà' 
«omplementars pareggiata. Il Direttore 
avverte che nella prima quindicina di 
luglio si terranno gli esami di ammis* 
siano alle tre.classi complementari.. 

La giovinette, che intendono di pre­
sentarsi, devono iscriversi entro il cor­
rente gingoo, unendo alla domanda, " 
scritta su carta bollata da - cent. 60,' -
l'atto di. nascita legalizzato, il certifi­
cato autentica di vaccinazione o di sof­
ferto vainola, su'' carta libera, e la 
quietanza ' de'la tassa (Lire IO)) ohe 
dove essere pagata alla tesoreria co-
tnuoala. r 

S a n Luigi — il. patrono della gio­
ventù— vonna ieri, nelle nostre Chiese, 
e specialmente in quella dì S. (Quirino, 
solennemente ricordato, ' 

Moltissimi i fanciulli acoostatisi alla 
prima comunione ; egregiamente la pro­
cessione serale — a itinerario ridotto —i 
in via Gemona, alla quale però,' forse 
a cagione del tempo, non' partecipò ta-
oonsueta folla. 

A P a d e v n o non furono ier,i per 
la loro sagra più fortunati di quello 
che furono già I loro vicini diChiavris. 

Il tempo, fedele alle oonsuetudini di.. 
questi tre mesi, nel pomeriggio riapri 
le sue oattaratte: e giù acqua, acqua, 
acqua. 

Mancò quindi la sperata affluenza di 
cittadini e necessariamente sì dooise di 
rimandare i vari divertimenti a dome­
nica 28. 

Auguriamo a quei buoni borghegiani, 
«he Giove Pluvio sia loro, per quel ' 
giorno, più benigno. . . 

ti 

Baooo. ebbe, anche, ieri i suoi di-
yoti, 

A smaltire duo potenti sbornie veo-
pi'ro accompagnati in guardina Santa 
Ferigatti di anni 33, da Uodripo e Q. B. 
yelutini da S, Vito al Tagliamonto, 
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U n a g l t * . L'Unione Valocipedi-
stica Udintise ha indetta por Merco­
ledì 24 corrente una gita sociale a S, 
Pietro sINatisiòne (km. 22 circa) con 
visita stia vicina Grotta di San Oio-
vanrii d'Antro. 

Partenza dalla Sede (Albergo al Te-
grafo) alle ore 14.30. Kitorno facol­
tativo. 

La visita della Grotta sark resa più 
attraente dal gentile concorso del lo­
cale Circolo Speleologico e Idrologico 
che accompagnerlt i gitanti nella visita 
stossa e provvedere all'ìllnminazlone 
della Oretta eoo fuochi di bengala. 

U n b r u t o , certo Gigante 0 , B , 
facohino, di 39 anni, da poco uscito 
da una casa di pena dove ebbe a scon­
tare 7 anni di reclusione per violenze 
carnali, venne di nuovo arrestato, a-
vendo fatto vittima dello sue voglie 
infami .un fanciullo dodicenne. 

Avre ora a fare conti con la giu­
stizia, che SEirti certo inesorabile con­
tro ' i l brutale recidivo. 

0 pHma a poi il sabato 
fllàngé p«l> l u t t i , ed ò giunto 
anche per Giuseppe Danieli, emiliano, 
di Borgo S Ooiaino, un fallito che deve 
rispoodere di falso di cambiali, appro­
priazioni indebite, bancarotta fraudo­
lenta, ecc., ohe da parecchio settimane 
aveva presa dimora nella nostra città 
conduoendovi vita spendereccia. 

La giustizia, che liuto in lui il ma-
riuolo, lo face passare dall'osteria allo 
«Scalo merci» alle nostro carceri, per 
essere poi tradotto alle carceri di 
Parma, a renderò un po' i conti all'au-
torilk giudiziaria. 

f ^ a v a l l o i n f u g a » Presso porta 
Oeinona, ieri mattina verso le 8.3U il 
flsdliio ifil tram à vaporo mise io spa­
vento al cavallo di certo. Pietro Bossi 
di farcente, il.quale si trovava sulla 
carrettina,assieme al figlio Angelo. 

Niello scarto improvviso dell'animale, 
la carreitìna' si ribaltò. Il Aglio rimase 
inopliime, ima il padre volle sfortuna 
cha rimanesse impigliato con le gambe 
nelle redini. 

Frattanto il belanzin si era staccato 
dal ruotabile ed il cavallo trainò sino 
a lattasi la « Colonna » il povero uomo, 
tratcinalo per terra fra il terrore degli 
astanti. 

Fortunatamente alcuni coraggiosi, 
primi fra questi, il ricevitore daziario 
Uoiioato, . la guardia Pascoli e certo 
Luigi Fecuglio, affrontarono prontamente 
il cavallo e lo fermarono prima che il 
Bossi fosse ridotto in misere condizioni. 

Non ebbe a riportare che lievi scal­
fittura alla faccia, alle mani ed in più 
più parti del corpo, roba da niente 
datò. U'pericolo in cui era incorso. 

Venne accompagnato alla «Colonna », 
rifocillato o medicato alla megl o. 

Può dire d'averla scapulata buona. 

B n l l a t t i n o ( l « l i o S t a t e C iwi l e 
dal H al SO giugno 1903. 

.: Nati vivi maschi 8 fommiiM 8 
, , morU „ - „ — 

..'.Eaporti , 2 „ — 
'•/•• Totale N. 18 
. ^ Pubblieoiioni di matrimonio, 

^tjlgi Cotterli forÀaciaio con Sofia 
fìoirgpbollo casalinga — Giulia Zena-
rola-: ifalegname con Giosefla Toscano 
oasitli.Dga — Già. Butta Gallo possi-
denù con Maria Oeotto civile — Al­
berto, Lìtoruo falegname con Maria 
Baiilp casalinga — Giulio Ronzou pa-
sticciisre con Maria Zavagna cameriera 
— .Qiuseppe Molinari funere maggiore 
negU.^alpini con Luigia Ballia civile — 
Giuseppe De Feo oste con Elisabetta 
Zugliàni casalinga — Krnoiito Peres 
fornaio con Rosa Beruardis casalinga. 

Matrimoni 
Giuseppe Ridomi commerciante con 

Tetésita Modolo agiata — 0. B. Mali-
sani'fuochista con Luigia Tosolini se-
taiqóla — Emilio Pravisano agricoltore 

16Q APPBNDICE AL FRWLI 

D i l l a morta al la vita 
>>'; Romanzo originale parigino 

.<C>AXVUO J M U É I I Ì O T U V B I J 

Aquesto pensiero, un sorriso amaro, 
un aòrriso di pietà increspava le labbra 
di .Qiorgio Davidson. -

Sty bisognava, anzitutto, vedere la 
contessa, 

6(1- egli provava un acre piacere nel 
dire .a so stesso che il vincolo cìia 
elliit. aveva creduto spezzato esisteva 
anporu fra loro due e li riuniva. 

Bra quasi una vendetta, un trionfo, 
una. specie di possesso rinascente, da 
cui Bianca non avrebbe potuta difen­
dersi' e liberarsi. 

lp.:negro . aspettava ritto, immobile 
come una di quelle statue che sosten­
gono i lampadari in certi atrii, colpito 
da stupore vedendo il proprio padrone 
sfatto, per dir cosi, dalla lettura ful­
minante di quelle poche linee raccat­
tato ri) me«zo alle rovine. 

Alla fiiiè Davidson ripiegò brusca­
mente la carta, e se la pose in tasca) 
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con Teresa Vorottoni contadina — G-
B. Narduzzi agente daziario con Maria 
Zorzini serva — Luigi Betossi agricol­
tore con Maria Poressini casalinga, 

Morii a datnioitio, 
Ermellina Og Paoli diCeicite di mesi 

5 giorni 20 — Maria Simeoni di An­
tonio di mesi 9 e giorni 14 — Guido 
Piani di Angela d'anni 2 e mesi 11 — 
Francesco Caotarutti fu Giuseppe di 
anni 61 portalettere — Teroda D'Angoli 
Cornino fu Domenico d'anni 78 casalinga 
— Luigi Bortollssio di Valentino di 
mesi 2 0 giorni 15 — Guerrino Bai-
lieo di Antonia di mesi I, 

Morti Mll'Oipitàh eivito. 
Adelaide Treleani Ricobolli di Carlo 

d'anni 55 casalinga — Assunta Duri-
sotti fu Antonio d'anni 7 scolara — 
Amadio Zanelle fu Antonio ..d'annV 78 
agricoltore. 

Morti n»H' Ospitio Eipoui. 
Pia Taddio di anni 1 e mesi 1. 

Totale M, Il 
del qaali 2 non apparteneuil al Gomuno di Udine. 

A l l ' O s p i t a l e . Bevilacqua Augusto 
di Giuseppe, d'anni 17 e mezzo, fabbro, 
venne medicato per ferita da taglio alla 
regione parietalo destra, lunga cm. 3, 
superflcìale; guaribile in giorni 5, salvo 
complicazioni. 

Causa accidentale. 
— Passoni Angela, d'anni 10, di 

Giuseppe, falegname, ebbo lo stesso cure 
por ferita arcuata superficiale, lunga 
cm. 2 alla regione sopraciliare destra; 
riportata per causa accidentale e gua­
ribile in giorni 7, salvo complicazioni 

L ' A n t i n a w r o t l o o 0 « G i o ­
v a n n i è un rimedio del senatore 
prof Achille De Giovanni di Padova 
contro la neurastenia; Visleria, Vipo-
condria che disinteressatainenle ha 
concesso al Chimico preparatore dott. 
F. Zanardi, Via Gombiuti 7, Bologna. 

L'Antinenr'otico De Giovanni è il 
migliore tonico rìcostituontto regolatore 
di tutto il sistema nervoso. 

Si vende a lire 3 50 la bottiglia, per 
posta cent. 00 in più. Opitsoolelto istru-
Mone gratis. 

In Udine presso le farmacie : Gia­
como Comessatti, Angelo Fabris, L. V. 
Beltrame piazza Vittorio Emanuele. 

Osservazioni moteorologiclis. 
Slazione di Udine — R. Istituto Tecnic 

In guardia dai parassiti 
Il Comitato Esecutivo dell'Esposizione 

del 1905 a Milano ci comunica: — Ogoi 
più nobile iniziativa ha i suoi parassiti, 
che le si stringono intorno per sfrut­
tarla. L'Esposizione di Milano non po­
teva sfuggire alla regala e noi vediamo 
appunto qua e colà, tra gli annunzi pub­
blicati nei giornali — sopratutto noi 
giornali esteri — dei tentativi mal dis­
simulati di individui, che si celano sotto 
l'anonimo o lasciano sospettare dello 
aderenze presso il Comitato Esecutivo 
dell'Esposizione, per procacciarsi dello 
rappresentanze o ricevere in altro modo 
incarichi più o meno retribuiti da in­
dustriali 0 da Società commerciali. Quan­
tunque sia forse superfluo, il Comitato 
dell'Espusizione, che si terrà nel 1905 
a Milano, si rivolge ancora una volta 
alla stampa italiana perchè il pubblica 
sappia che i soli enti chiamati a servire 
da intermediari tra gli organizzatori 
della Mostra e gli espositori sono i Go­
mitati locali costituiti presso le varie 
Camere di commercio e taluni altri par­
ticolari corpi artistici cui venne accor­
data una speciale delegazione. 

La caiDDapa liacolosica 
Al pubblico mercato, sotto la loggia 

municipale vennero ieri venduti chilo­
grammi 0.300 bozzoli giilli nostrano 
incrociato a L 3.41 e 5 chgr. a L. 3 80. 
Scarto da L. 1.00 a L. 1.20. 

B o l l e t t a r i pei> b o z z o l i 
trovansi vendibili a prezzi mitissimi 
presso le Cartolerie Marco Burdusco 
Udine. 
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Har. rid. a 0 
l̂ llo m. 116.10 
livello fiat marO' 
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Acqua dad, min. 
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2] T«tQi)Aratura miaima 

minima all'aperto 

MiTemperalora SlSiSà iir.Viri»- '.37 
Ttmpo probubilt 
Venti moderati o forti tra nord o ponente, — 

cielo vario al nord-ovest, versante tlrreolo iaole, 
nuvoloso altrove con qualche pioggia o tempo­
rale — mare qua e là agitato. 

«!>»-
Camera di Commercio. 

poi raccolte quelle che erano sparse 
intorno, vi diede un'occhiata, ne formò 
un fascio che portò seco avviandosi al 
suo appartamento. 

Alle undici e mezzo si chiudeva nella 
sua camera, dopo aver detto al negro : 

— Avverti Sam. Partiamo domani 
alle cinque. 

La notte gli parve interminabilmente 
lunga. 

All'alba errava nel parco inondato 
di rugiada e pieno di profumi prima­
verili. 

L'aspetto n'era magico. 
I citisi dai grappoli d'oro, te rose-

spine, ì tigli ed i castani orano caperti 
di fiori, 

Ma il proprietario di questo ric­
chezze non vi badava. 

II suo pensiero ora altrove. 
Frugava fra. le rovino per trovare 

altri particolari e forse la fine di quella 
confessione che lo aveva tanto com­
mosso. 

Le sue ricerche furono vane. 
La cassa della duchessa conteneva 

alcuni valori, una somma abbastanza 
forte di denaro, titoli di nobiltà e per­

di ciò ohe 

Cono medio dei valori pubbliei e dei eambi 
del giorno SO giugno i9oa 

RENDITA li «/, . 103 98 

„ i '/, "/, . . . 102 G3 
» 3 V, •/. . . . 101 £3 
» S»/ , . . . 73 — 

Azioni. 
fianca d'Italia 998 
Ferrovie Meridionali 718 — > Mediterranee . • 484 75 

Obbligazioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba 509 60 

„ Meridionali 349 25 
n Mediterranee 4 •>/, . b04 1 
n Italiane 3 <-, 

CitUt di Roma (4 '̂i. oro) 
3P6 60 n Italiane 3 <-, 

CitUt di Roma (4 '̂i. oro) Bla — 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 Vo • Boa _ 
» , , 4V, •/. B14 — . Gassa B., Milano 4 "/. EIO SS 

, lat. Ilal., Roma 4°/° 
B18 
B07 60 

, Idem -4V>°/. BiO 50 

Cambi (ohequos - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) , 

100 02 Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) , 26 17 
Germania (marohi). I i3 ^0 
Austria (corone) , . 105 — 
Pletrobnrgo (rubli), !«B 48 
Rnmauia (lei). 98 Ó8 
Maova iTork (dollari) . 5 14 
Torchia (lire turohe) S2 71 

Rasa Pietro, gerente respons'ibile. 

lori nello oro aiit, spirava in Rocca 
di Pupa (Roma) 

GIOVANNI HOCKE fu Emanuele 
Il fratello, la moglie i figli ed 1 pa­

renti tutti ne danno il doloroso an­
nuncio. 

Udine, 21 Giugno 1903. 

E s t p a z i o n i d e l p é g i à L o t t o 
del 20 giugno 1903. 

Venezia 31 50 22 67 59 
Bari 85 50 41 84 70 
Firenze 29 78 47 86 89 
Milano 31 54 3 8 72 
Napoli 48 25 59 70 11 
Palermo 70 68 25 14 74 
Roma 46 78 62 35 80 
Torino 14 72 21 11 27 

«GLORIA» 
amaro stomatico ' 

p r e i x x l a t o o o n m o d a e l l a d ' o r - o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da mn\ solo - all'actiia ol al selli ' 

Inveasiono del fa ohimico farmacista Luisi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (H'asHa:nHÌ 

SOPRA SCARPE KOMlÀ 
presso il Negozio 

Biciclette e U i i e il 
Teodoro Da Luca 

io Via Damele Manin, N IO 

a prezzi di fabbrica 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

DDIHE - Piana Tlltiirlo Eni." - Via BeiloBl 
" " " " Casa Bllero I piano. 

K' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Estate e d'Inverso, della mia 
Sartoria, col ribasso del 4(1 °/g e più. 

A coloro poi ohe acquisteranno 
merce d'inverno, oltre lo sconto giii 
sognato su ogni pozza. Ai. ancora i 
seguenti sconti : 
A chi compera per lire 50 il 5 "/„ 

» » » 100 il 10 «/o 
» » » 150 il 15»/„ 
» » » 200 il 20»/„ 

Unite assieme 4 persone godranno il 
20 °/g, anche spendendo 50 lire per 
ognuna. 

Avviso inoltre, chi ne avesse inte­
resso, che sono disposto a cedere l'in­
tero andamento della mia Azienda, 
dando tutto il mobiglio od attrezzi re­
lativi, a condizioni vantaggiosissime. 

PIETRO MARCHESI 

• Popolare | 

9 imiazioiie 11 Moina Assicirailone j y 
I P Fondata sotto il patronato <Q 
• k degli Istituti di Credito Popolare A 
S e di Risparmio 5 

2 Sede Sociale: A l i L< A I V O ^ 
A Via Oiolini, 8 (Palano proprio) A 

• Agenzia l iTUDlNEfl 
5 Via Paolo Sarpi, N. 3 5 ' 
S nell'ufficio della B.C. II. S 

VENA D'ORO-(Belluno) 
PreiD. Stali.° Mrùl." - Clini." e l i e i 

IO. 500 B. 1. m. — ADUO 35" e9ors. 

Direil.' Medico Prof. Giovanni Vi­
tali giii prim. deirOaped. Magg. e Di­
rettore dello Stab. di Cura < Villa Rasa> 
Bologni ~ Consulenti: Prof. A. Murri, 
Bologna - Prof. P. Qrocco, Prof. U. 
Flora, Firenze. 

Prop. Cav. Gio. Lucchetti e F.lli. 

Il negozio ili wmm e chincdglierie 
sito in via Cavour n. 18, chioso lo .scorso 
mo.io por malattia della proprietaria 
Big." BusalinI, è .itato riaperto ora dal 
r giugno e rimarrà (ino al 25 (dallo 
ore 8 alle 12 o dallo 3 allo 7) per 
procodere alla liquidazione di tutta la 
merco esistente.: Oggetti di regalo, va­
ligerie, tende trasparenti, merletti, ri­
cama, nastri, giiant, busti, scarpette da 
bambini o altri ait.coli inerenti al ne­
gozio, il tulio a prezzi ridotti. 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Massaia 

Vapmoutli 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

Le corrispondenza siano di­
rette sempre m^QT%iit\9.\mm{<ì al­
l'Ufficio dei giornale. 

forano scritto su una facciata. 

I gamene preziose, ma nulla 
la interessava, 

All'ora fissata sali in quella stessa 
vittoria da cui ora scoso por soccor­
rere ,'eaone Baiidru, la sua protetta 
che non aveva riveduto. 

Da Bois,<.y a Parigi c'erano le otto 
leghe, ma con un eccellente cavallo si 
potevano porcorrere in due ore. 

Alle atto meno un quarto si fermava 
alla ferrovia d'Orleans e prendeva un 
biglietto por il diretto Cbatoauroux. 

Alle cinque e mezzo il treno si fer­
mava a quella stazione dove egli era 
già venuto, diciotto anni prima, col 
cuore pieno d'amore e di dove era 
partito con l'anima esulcerata, dispe­
rata 0 governata da desidorii di ven­
detta e da ideo d'odio. 

Era solo. 
Scorse nel cortile della stazione un 

brutto coupé da due ronzini, e rivol-
gondosi al conduttore seduto sulla serpo 

andare 

— Siete libero, cocchiere? 
— Sissignore. 
— (ìuanto ci mettete por 

alla Janchòre ? 
— Una corsa lunga? 
— Ma infine? 
— Tre oro buone, signore. 
~ Quanto! 

I 

Debolezza virile e sterilità 
senza conseguenze 

Chiodeto modulo consulto al Pre­
miato Gabinotto Privato Dottor 
Tenca, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visito 0 consultazioni dalle 10 
allo n e dalie 14 allo 16, 

(Segrelcsza) j 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDBnltazioni tutti ì giorni dallo 2 allo 5 ooost-
toati rultimo Sabato « aegaente Domonioa di 
ogni mesa. 

Via Poennlle, N. SO 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Veuordl, oro 11, 

alla Farmacia Filippuzzì. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista ucr le nial'dttle interne e nervose 

off ins tu l t tax ioni 

ogni giorno dallo ore 11 >/, allo 13 '/» • 

Piazza Mercatonuovo (S. (ìiacoran) n. 4. 

MANIFATTURE 

I.IUIIIC. 
(ex Negozia Tellini) 

StoKe da. Uomo 

e da S i a n o p a i 

Seterie e Biancheria 

CotoiiGrie eli articnlì ili molla 
ila mobili m. ecc. 

Via Paolo Ganciani. 5 

— Trenta franchi non saranno di 
troppo. 

Il viaggiatore gli mostrò il quadrante 
del suo orologio. 

— Cinquanta franchi se vi siete alle 
nove. 

— Ci sarete, milord — disse il eoo-
cbiere. — Salite. Dieci secondi dopo la 
frusta schioccava, i campanelli dei ron­
zini suonavano e il coupé correva sulla 
strada di Busancals con la velocita che 
ci voleva per guadagnare i cinquanta 
franchi del viaggiatore. 

Alle nove meno cinque il coupà si 
fermava alla gradinata della Jonchèro. 

Il viccggiatore diede tre luigi al suo 
conduttore. 

— Aspettatemi ne guadagnerete al­
trettanti. 

Chioso quindi ad un cameriere; 
— La signora contessa di Vaunoiso 

è qui? 
— Si, signore. 
— Può ricevermi? 
— Sa il signore mi vuol dire il suo 

nome? 
— Annunziato il signor Oiorglo 

Damb«rt, 
Continua 

La L u g o l i n a del 
diittor Eiunrdo Frai!i;i 
di Rio .Janeiro guari­
sce radiciluientu tutte 
lo malattie della pelle, 
erpeti, eruzioni cuta­
nee, scottature, piaghe, 
ecc. 

Gli increduli doman­
dino l'opuscolo roiativo 
a questo rimedio ma-
raviglioso mandando 
alla ditta Carlo Erba 
di Milano U propria 
carta da visita colla 
parola « Lugolina », 7 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Epioli,, si pieemft eiiteiMiente presso FÀmminislpazione del Giornale in Udine, Yia PpefeUnra N, 6, 

AtTieANIZIE-ilgO 
BlbÒStA IN BKEVK TEMPO H SBNiiA DIST Dl tn l 

Al CftÉÈLLI BIANCHI ed alla BARBA 
...̂ .:„:,,>:: ;. ....«-«M»^; I k (^OLORC ,FKI@9ITIV0 
ifc uia jiròpnriilo spècÙIè Inrticatfi por rldón̂ ^̂ ^ ai wpQllhbinntìhl 

•̂ «d IndslioUtl, CQlorPi l'oIloB!!-' e vimlith delift jir.niii nioPiufjzd sen^a nmcctiiivpo tiè 
;-Ma bmnEliài-ìtrìiiè lit iièMé. 'Outìsin impavt'c;gi(il)ilftti'iiirt"<ii'.i'*"»pci"cà|)i'3l! nuii e una 
Ì̂ UlnrutÀìt::i»A f̂t-̂ it̂ qy» '̂ i «'̂ '̂ v" i>i''»funid, tilt» iion iiiiictitim uè m ìmnv\mia xik ÌA 
î  pelté ó cho siiiilopiìrA collA tivir-sitna fadtilUV e sp<i»tiuyyft. KMSH nglscosui imlbodoi 

Cdtr-ilì qcièiia lai-b'i f rheiuloiio ir nisli'iiiu-iiii»'nq-
• 'cerinrio e cioè p|(l<»iiOiuio I-m -il .colovo^ l'rifnìUvo»" 

l'iivoroiuloms IH svslilitiio v vendPii'luil lk'S9i(jill, ino»-
• biiU' eil i.n-rsi«niii>ini in efiihiiB.Jpoiti'*!' pulisce ^rtìn--. 
taiiionto Uì coieoiiR 6 fa «ji.iPir r la fovtofa -^ Vna 
sala boiiigiia basH per conséguifue- .un effeiloior-
pyemtetila •:••• • • !'/\ 

,••• • A . Ì r ' i ^ j i £ é 4 " * i ^ A ' r - d 
5i>worif ÀNdKt.p ^ l à O N t e St e . • .ViVriW 

'Finaliiiehtelhov-jitimiótroviii'! uri'.i pi-àparfu;l<i)i6'che. mi. 
rlilonnsiQ al c;ii)e!lf;,B nllii b,vll:t.-HciJÌoto pritiiiiivn,-la fró-

I scli!-!"», 0' bolltìia!i>'iJell.i'ffiovc^iiÌr 'lèiiii hvère ilminlnie,' 
( dhstu<hi> nell,'«npliCSÌli.mo. " '•-,-,• "-.••.-••..•• vN, • ;-,•;•• • 

. Ùria-sòìii b..uigi",U aoìia vóitra-AritlcàiiÌJilo.ml-bàita ed' 
._ ..1 non ho iiti«'iU> pè!i> lil;incè.;'SitopWFta»imntfl <ìOrtVlflt9'oh8 

ì'guesmy<liiEKi;sp'rcmiià tM.ii e liiiit iiistiifà,\!iia iiri'niÌLjlî t che, 
-, non macchtanó It tóàinllifrià uè In pinlo, ed IKÌ^ÌCO sulla tute 
eBUlbiitU M peH;'faci-iido «comii'irito totrilinBniein-pflII-

. '̂ ole o rinfuriando Is^adÌLiilGt ;ciiL !̂̂ <M.t̂ niò (̂ |ioùTa étti non; 
CAdunopili, mellito córsi il perìtìdlu'd* ̂ ì̂vénWî è cslvdijij- Ui^ % 

;.;.,>.,-,-," PBIHAÌII Efiinco.,,. • 
! i « p Cotia L ; -4 la brìttì«U«;cent;aoÌn>iùpflHa«piiàUìonè,tbol- . :' 

: - " ^ , lijjlic U B — j UuiM,!tie I-. I l franclie di porto d».Wtil 1 ' ^ 

^^ 
l'iklrruCcbieri. Dro^hii: 

;jti;«|tjrtilUiipj''!^i|i(> tutti t PfofumÌ*rl, Fnrrnaoliitl • DroBhUfI, «iW lilW<fc * W | ^ ^ M ^ « 0 — i l * <.' 

@mmém® 

VwtìGe 
istantànea 

f 'iSotizn bisogno d ' o -
porai Q con tutta l'a-
oilitK si può luóìdaré 
il pi'oprio mbbiglio. 

: Vondesi presso l'Am-
rainislra?,. tlol ' WtUìi 

'ti)''ph«zzo' di ooni. 80 : 
'f«;Bi3ltìgliii.' ' ; ; ; ' • ; : 

IrÉitdré^'•••:•-' 

fstantaneo 
ìlpcii* l u c i d a r e 

ORO , 

AfidENTO - RAME 

:PACFOMT ^ 

OTTONE ,-T-; eco, 
' S Ì ; rendo pvoJsó il' 

, Friuli a oi'iit.' SO la 
bottiglia / , 

PROVATE IL 

Esigere la Bliapca Gallo 
Il SAPONE BANFr ALL'AMIDO ipn 6 a ootifon.' 

dersi col diversi caponi all'amido in cbmniercìo. j 
Vórso oarlolina-v«glla di Uro » la Ciltu A . i B a u S 

M.ìlapiOa flpoflìacQ 3 pflìEZì grandi francit} in tutu: UAlla. 

All'Ufficio Ana:un* 
zi del Frmk'sì vetcde:* 

l(i««l>>lliiii a ìirb 
1.50 e 2.60 alla bot-
liglia. i " 

<tcqua (l'4»t*o a 
lire 2 50 alla tì&ttii 
gli!). V 

Icqun Corofiu^ 
a lire •,' alia ""tétti-* 
« l i f t ; ; ' : - , ( 

A<?quudigeìat«#-
min» a li re l.SOfllla 
bott j i^l ia . ' ' ' • 

C6qua. . f ;él#^; 
iri-lcaMa a, llr^al, 
alla bottigliai^-', i s-, 
- «l'ero,!!^ aittf^J-., 
cnini,;a(: lii-ej •kik, 
p o z z o . : - j . . J :^i 1 

. rwrd ip|pte«oea»^ 
tesimi 50 al fî iitî i; 
•, ,%i|ilié«|4|ìii|itó,:;|'.;, 

alla bottiglia; ' < 

Mercatoveocliio — Cavour, 34 

GRANDE DEIfOSITàl C * Ì B t E 
fine ed ordinaria, à maootiin? s t ia rt^nó; 

da scrìvere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

'Oggetti di canceileHp\,«||^i!,i(^|^noé':;'.''':;. 
f r tEZZI DI V/j^BiBM-IClÀ 

Lavori tipografici e piibblioazioiir'd'ogni genere 
eoonomio|ie e di lusso 

Stj|ajàti'R6R!Am,niinistra2iioni piibbiioho' o privalo, commerèiali 
ed indastriali, a prezzi di tutta concorrenza, 

, FORNITURE COMi*L E TE : 
per MunioipiiSòuole, Istituti di adùoaàoria, Òpere Pio, Uffici 

Aéqpsì::d''1>:ro 
prépiràlìi dalli preiiitalaPriJfomgria 

ANTQN!0_;l:ONGK(iA^; ' 
Signore! ~^ l espelli di uà Colóre òfóhdò 

dorato wiio;Tpìà belli perchè qu^itò ridona «1 
;, vino il fiiBèin^ dalli beliezzs» e-l H qo'titto aoòpb 
'' rfipond#i'Bptóndi'l«manle la raoriÌ?iglloBs-j4(i^«a 

I O'orOt [Ttjifthà ,5on qooflU ipeciantà eì'dS *i òa-
i | / palli il |)li3t bfiUo e caturala uoloro' fctòróo orù 
'i% ai moda-

Ylsae poi •i}i]''iala]8nte raccòmKQdKta a (|tinHé; 
aìgnoré i di: cai Bflpoili hintdl tcDiiànn ad b-' 
Mor«r?t,pei^tr|^l|(^M#lltt?Ìn:dd«f»^BtìeèiiìHtàf 
Sì a ™ ip t̂foM'''̂ f''CoRì>Wvat'h 
patiao.e-bal colore,6io»(Jo. oro. :: L v , 

È SDoh» da prefori ni Alle aUrO-tutto iìtiàf 
aiODali che,.Eat^ria, poiehà 1* piiV;ignoeoa,j;;la 
più di'aiBtìi^ó'èffatto'e là pia V bàrii" in î-Daiói 

: nqa,008tar!,d<» che. «olo, h. ;ì̂ 60 : ulUlibottifflIa 
: elegaptemant^ coufrKiimata Q.COD relativa latru-
" Bìoaa," 

, Deposito in UDINB preiio i'Amm'niBtrarioDe 
dal glorpsle // Friuh. y '•!• 

50'fogli 8 50; Ijufifte 
Oent. Bp Oî nt. 

Speoiatìti delle Cartolerie 

Màpeo Bapdaseo 
• U'DiNi5,.:\... ; 

:{l.>Fai<maàia ZarpimBàloan» 
iwM- ENRICO VIQNOLI, Sucoesiaii^ " j 

;Specl^^liWdella Olila' :"•»;<«?; ' « « * i | ^ 

G R A l i U LA RE V I e HIT 
.per preparare ~ l'acqua akiSciRlè rlvalegglahtà con là 
'natùrale.'llaa Beatola per i 3 0 litri l i rs ' l . . 

• • • • : : , , ; l f e ! , r . i > o s t a - | U l r . o i . S i S . . .. 

La Miceiotina 
vera arrìcciatrlce ipsiiperabile dei cappelli - preparata da'P.Jli 
RIZZI di Firet]Ee,;à aaiolutatnente la migliora di: quanto'Vé'^ 
UQiqooo indommeroio. r- li'immenso suoceaso' oliatiatd dan 
boD 8 andl à doa :gàrBnzìa, del luo mirabile effetto. ^iaat^,ba-i 

.giiare alla EiQra il petlice passando pei CHppàlU peròhò'qbòaÙ 
'^BiiB'oVdféDd^dàmeDtearricaiati reataodo tali per una aeitìmans ; 
: Ognt;bottiglìa à oonfa^oDataio elegatìte uatUCciO'fibttgli 
anneMÌ/arriccìalort apwittli. a nuoyp •ìatema.; , ,, - l i | 

Sì yendejn (bottiglie da lire 1.60 a tiî e à s O 
, Deposito, ì generala :praB8o: la; profameriâ  À.tktoititb ' 

lLiOsxsi&^Bk._'~-^S. Satyatore5'48^5,--..V«e«eaB|a. :,•]; 
Uopoalto in, UDINE! preaso.. i'AmraiDÌiftraxìoo» de! gio'r-
«7^ i^/c?/,/„:Via Prflfettora>> \ M : . ; . . .. u.-^. . . . 

s » FBEZZI DI BlASSiniA COHVElfI£P:ZA 
Pifeiniaia Fabbrica Bìcìelelte - Offiiilna Meccinltìl 

EOfi 0 R1 i E yyG 
mMmm 

eUlifE . Sub. Cussignacco, fiale Téòbàldo Ciconi, N. 2 - UBlNi; 

l a ì p &tfm|ilèto p r la nichelatura, ramatura e iniìsionag^ 

r :; 

ìi%:^' 
UUip - lia^Dagle MÌn,;N40i-

Mlif 

delle FaSliPÌch&.:-EÌs4e'i«e p iù ' - acc red i t a t e , • ' l ._ . 
(Vfhellep e Wilson - Purkopp <• Gi>itznep - Jiinfcep e Ruh - Haidi<iHeu - Nlttlil^r - Humbep - Adler - Steyi* - Opél - ecc . ecc.) 

BICICLETTE DI LUCA da lire 250 a 35Q .- BiicicletiOi racaomandàìg lire I 
• •,:• ' :s 1" A e e o R;t) AH^Q;; F A G A M mM' '^:mE:Am':'^: mA^.Mf!^mA'':mA'i\ WXJ^-'' / 

:AssorUmentQ;couipleto di accessori — Pezzi di ricarabio — Aghi per macchine da cucire H.Gopeftbre^vdle^ 

11.5'. 

CĴ mére d'aria di Sgrii provpnièi^zà 'e qtìalìtà-

Chiedere (Dataloghi delle Macchinî  d^ fiucire^ Bi|ic]tótte e Ctósé fó̂ ^̂ ^ 

i,' Pirelli,- ece;:' 

tl4iD« iW8 - Ti>. M B»Fd«ns« 

http://tM.ii

